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La B f t l ì e s t a

IL 50LjL0QUI0r
FU P DLICO^ft INI5TERO

Volere o no, io sonò il perno mo­
rale intorno a coi va torneando la  
giostra della Giustizia. 11 Tribunale 
deve pur sentirmi e  meditare sugli 
argomenti che io verrò esponendo. 
H Cancelliere dovrebbe scrivere inte­
ramente la mia arringa___ La difesa
dovrà pendere dal mio labro per onore, 
tre quarti d’ora. Tuttavìa sarò bre­
vissim o. E’ un» promessa che la di­
fesa non mantiene mai. Forse che ò 
il  dovere di mantenerla io ? La causa 
è  grave e ia  mìa responsabilità è gra­
vissima. Son io che ò il dovere di in ­
vocare i fulmini della legge, sondare 
la coscienza dei rei, fallumare le re­
ticenze dei testimoni, frenare le  an­
darne criminose degli avvocati, raffor­
zare la debolezze sentimentali dei giu­
dici. E ’ innegabile che talvolta mi 
sento io pure un senso d i debolezza 
e di pietà considerando un bel volto 
di fanciulla che mede sul banco degli 
imputati o sol banco dei testimoni.
I  sacerdoti di Temi devono essere di 
bronzo, di fronte al loro dovere; ma 
talvolta l ’ impulso dei seuri tenta
liberarsi dal giogo della ragione----
Ci anabatiamo tutti dintorno al mi­
stero di questo delitto.__ Le passioni
umane ri confondono e ri sovrappon­
gono runa all’altra ineessaniemente-- 
"Nel pubblico ò notato una ragazza che 
m i guarda con insistenza. Se non er­
ro è una minorenne. Quali occhi ar­
denti. anale bocca, quale carnagione 
bianca! I  mie: occhi la cercano, la  
frugano, le rivelano le ferme scul­
toree __ Adagio ai mali passi___ Cor­
ruzione di minorenne___Almeno ten­
tata corruzione di minorenne__Cor­
rompe più ima mano audace che ri 
ìngìnnw, o un occhio che getta il suo 
baleno ardente nell’anima d i una gio­
vinetta e passa come un’ondata di so­
le sulle membra più intimer 11 Codi­
ce non contempla questa cosa. Quan­
te laenne à il nostro Codice' -Ecco 
un» testimone che mi farebbe dimen­
ticare il mio dovere. Il suo sorriso 
getta nell’aula un vivido sprazzo di 
luce. E  presidente, i giudici, i difenso­
r i,^  cancelliere, tu tti appuntano gli 
occhi su questa giovinetta che pro­
babilmente conserva i l  suo fiore ver­
ginale. Chi lo sa,....  Soialtri uomini
riamo disposti al massimo ottimismo 
e al massimo pessim ism o, in  queste
f i u w v n d t» ,

E ’ una popolana__Se appartenes­
se ad una classe più elevata, il pes­
simismo ri muterebbe in  ottimismo. 
Ogni fanciulla à un segreto desiderio: 
quello di perdere il più presto pos­
sibile il prezioso fiore della virtù, le­
galmente o illegalmente___

Questo è un altro paio di calzoncini. 
Accidenti alle ragazze che mi fan rio 
perdere il filo logico della istruttoria 
orale—.. Cari difensori, state freschi ! 
Questo testimone v i à conciato pel 
di delle feste__  La prova della ve­
rità è raggiunta.__La mia coscienza
di Pubblico Ministero gongola..,. E ’ 
la soddisfazione di vedere assicurato 
alla .Giustizia uno dei più tem ibili 
delinquenti.

Uno dei difensori si liscia la barba 
fingendo di non essere stato impres­
sionato dalla deposizione schiacciante 
dell'ultimo testimonio___L ’altro di­
fensore sorride un po’ amaramente e 
dice fra sé: Aspetta che te lo acco­
moderemo noi il tuo testimonio di 
accusa ! Sentirai quelli a difesa, e poi 
la vedremo: sentirai la  mia eloquen­
za avvezza alle Corti di Assise e  al­
la  Camera dei Deputati.___

Ta beni srimo sentirò, ma prima
dovrete ascoltare la mia requisitoria_
Questa notte ò dormito male per quel­
le maledette 200 lire perdute al giooo: 
ho la testa un po’ confusa, ma non 
importa. Saprò trovare g li argomenti 
per dimostrare all’evidenza la colpe­
volezza di costui: sono io il  rappre­
sentante della società offesa: qualche 
volta per complimento vi dico ohe 
di comune accordo cooperiamo al tri­
onfo della Giustizia e della verità__

Son ri è  mai detta una riooahezaa
più madornale___ jL’ avvocato spai»
colpì d ì facili & polvere, per avvol­
gere di fuliggine e di firmo impu­
tati e testimoni: il  Pubblico M iniste­
ro soffia su  quel vapore e  su quella 
fuliggine, per rischiarare l'ambiente— 
Quale mestiere antipatico .... Ora ve­
drò quei signori che ri agiteranno 
come marionetta. L’ultimo testimone
è congedato__ _ Ora tocca a me. Orsù
sorgi, vendicatore della società offesa !

La serietà iti guarda___La società
è  composta di dieci o dodici straccioni 
che stanno nel pubblico, amici, col­
leghi, ammiratori del delinquente. Pai 
v i sono ì  congiunti più stretti del- 
l ’imputato. Poi sette o otto megere 
che ebbero degli ailari loschi col giu­
dicabile. Poi dieci o dodici altri in­
divìdui che attendono la chiamata 
di un altro processo. Questa è la  so­
cietà che m i guarda, per la  quale 
ora io sorgo a parlare__ Ho parlato.

Sono stanco ma v i ò conciato a 
dovere il vostro imputato, (^raparla 
uno dei difensori fingendosi profon­
damente sdegnato oontto Tace osa. L’i­
strionismo à gran parte nell’attegia- 
mento difendimi afe----  Parlerà a lun­
go costui ? Niente di male sa io do 
un’occhiata al giornale___I l difen­
sore perde sempre la  nozione, dal 
tempo___

Asgow

HI colto pubblico 
ed all’itclila gsamigiott

Amabilissimo Timoni,
Dunque L ei è l’Ape di Vedente: 

e sia : peccato che lis i prepari m iele 
per se, e riservi i pungiglioni per 
me.

Ma l’Ape di Vedanta non ò il  gior­
nalista, che esercita un diritto dì 
censura pubblica, non è il  nolo diret­
tore di un giornale, ohe con sistema 
comodo, arcicomodo crede di non i 
sumere responsabilità, se anche non 
sotto una campana di {vetro lancia 
nei suoi trafiletti (per ridare 2—) frec­
ciate a destra e sinistra contro pri­
vati! * .

Lei ha diritto di essere lasciato in­
tento al suo lavoro, sacrosanto diritto: 
io ho forse maggiori [preoccupazioni

di Lei, caro Timossi, e quindi eguale 
diritto, ma se con Taxquinio Prisco 
mi rivolto contro un articolo scritto 
da un - antitaliano, io non faccio nulla 
di male e di personale: è sempre il 
giornale che agisce e dentro e fuori 
del baraccone per il colto e per l’in­
clita guarnigione; ma quando si scri­
ve dopo le spiegazioni da lei datemi 
in  ufficio-per un arti coletto mio, a- 
mobilmente violento, oon ani mi rivol­
gevo tante domande battendomi il 
petto, cyme ha scritto, lei l’nltima 
volta, oh allora, mi viene in mento 
il sior Panerà che mentre sta aspet­
tando l’infame Gandula in guariti» 
noti in  guardia) dice : a Oh ! santo 

Dio, se non sta fermo conte faccio 
ad infilzarlo ? ».

In questi momenti di gravi trepi­
dazioni e preoccupazioni non con­
viene più disturbare il colto pub­
blico e l’inclita guarnigione: lasci 
pura »  me mentre penso ad nitro'In 
responsabilità della mia onestà profes­
sionale: m i lasci questo aorupolo a. sas­
solino»; pensi ohe F insinuazione è  
materia pericolosa e lasci per l'amor 
di D ìo, che il paese anche lontano 
dal Risveglio mi conservi anoora’m  
po’ di stima.

Chiuso.
Avo. Giar dini

O fferte len zu o la
per gli « p it i Vicentini

Fam iglia a w . Stoppino 1 lenzuola, 
fam. Rizzano Carlo 6, fam. Spin- 
gardi, Ristagno 1, fern. cav. Cesare 
e Pia Cinabro»' Castelli 4, fam. prof. 
Ancona 4  e 2 fed., fam. marchesa 
Amalia Spinala (2? offi) 6  e 6 fed., 
fam. Sacerdote-Lattea 4, fem. Savio 
1 e 2 fecL, Don Gi accheto parroco di 
Mcirano 4.

Castra li boinli statuirti
di Alessandria

Apertura del Ruolo 
del Curatori di fallimenti

LA CAMERA 
V isti g li articoli 715 del Codice di 

Commercio e 5 (lettera f )  della leg­
ge 20 marzo 1910, n. 121,

Invita tutti coloro che aspirano ad 
essere iscritti sul ruolo dei Curatoli 
di fallimento dèlia Provincia di Alea 
san d ria per il triennio .1917-1919 . a 
far pervenire alla sede della Camera, 
non più tardi dal 31 agosto 1916, la 
relativa domanda ed i documenti in  
calce indicati. La. Camera procederà 
a lla  formazione del rnolo secondo le 
norme contenute nel regolamento Ca­
m erale, approvato con Decreto del 
M inistro-di A. L; e C,-del 10febbra­
io .1915, visibile presso la Camera. 
La presentazione della domanda im­
p lica  la conoscenza ed accettazione 
di tutte le  disposizioni contenute ael 
precitato: regolamento e degli obblighi 
oon esso imposti.

Per coloro .che, a causa del servi­
zio militare, non possono presentare 
domanda di inscrizione sul ruolo ver­
rà aperto un ruolo supplettivo alla 
fine della guerra.

H presidente 
Oliavi

Le lettere dei Soldati

Carissimo Fratello,
Sapendo che tu hai già passato la  

visita e che presto sarai a compiere 
il .tuo dovere di soldato e di patri o- 
ta,~ in quésti tempi cosi gloriosi per 
la  nostra bella Italia, io non posso 
stare senza inviarti qualche consiglio. 
Caro fratello, vieni volentieri a ser­
vire la Patria, e come già. ho fatto 
io, offri eoa entusiasmo il tuo braccio 
per la completa redenzione. Ta sai, 
earo, che io durante i tre anni ohe 
sono in servizio, e uno di guerra, com­
piuto il 24 corrente data memoranda 
ohe non scorderò' giammài, ho sem­
pre Ritto di tutto- per fermi onore e 
per dimostrarmi valoroso; infatti fin 
promosso per merito, e  non t i 'pére 
che mi sia meritato tale- promozione ?

L’ ordine del giorno in data 23 
n o v e lli. 1915 dioe cose; il Caporale Mag­
giore Bo Angelo della 4“t Compagnia 
è stato promosso sergente per g li im­
portanti servizi resi quale coman­
dante di pattuglia in ricognizioni 
diurne e notturne e per il bell’esempio 
sempre dato ai suoi compagni duran- 
i oombattimenti; tu» sai purè, caro 
fratello, ohe ho preso parte a combat­
timenti aspri e difficili, quali il- Mon­
te Nero, Morali, SLeme, eco. eq u i nel - 
Trentino, e ohe il nostro

si diportò- da eroe sempre col 
solo pensiero di Dio e della Patria 
nel cuore» II- merito speciale però si 
deve attribuire al nestìe Ulano Stato 
Maggiore ohe sa dare órdini giusti, 
avveduti e ben ponderati. Perciò an­
che tu, caro fratello, procura di mo­
strarti sempre fiero e  pieno di corag- 
. gio. cosi i  »ostri genitori potranno 
andare orgogliosi dei loro figli e il 
nostro nonno nonagenario, veterano 
delle patrie battaglie per le quali è  
fregiato di medàglia, si sentirà palpi­
tare d’entusiasmo per le  nostre ge­
sta ! !L _

Scrivimi, earo fratello, che segui­
rai i m iei consigli e ohe tu pure senti 
vivo il desiderio di andare a redimere 
queste sacre terre già da troppo schia­
ve. dello straniero ! L

Abbiti nn bacio affettuoso oon tutta 
la  famiglia.

AfT°. fratello
Angelo Bo di Francesco 

d i M « t» i i m i i i»

CROCE ROSSA
Chi ha visitato gli ospedali della 

'Cróce' Rossa è rimasto ammirato dalla 
perfezione del loro funzionamento, 
dalla prontezza dai loro medici, dalla 

pietà delle loro dame. Se si pensa che 
gli stessi medici e le stesse dame sono 
negli ospedali di guerra, negli ospe- 
daletti de campo, nei treni ospedali, 
nelle infermerie, nelle ambulanze, non 
possiamo vincere un senso d’orgoglio 
poiché nei campi insanguinati, al di 
sopra dei vessilli delle nazioni, s’in­
nalza la grande bandiera dell’ Uma­
nità!

Per associarsi alla Croce Rossa in­
viare la quota annua di L. 5 al Co­
mitato Centrale di Roma, via Nazio­
nale 149, o al proprio Comitato Re­
gionale.

Con altri amari non confondi, lo squisitissimo G amondi.


